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Le idee del candidato: San Siro come centro di spettacoli e una biblioteca come il Beaubourg parigino

Una Sormani multimediale
Fumagalli anticipa i suoi progetti
Niente spot e nessun sondaggio: tutti gli sforzi per far conoscere il programma che sarà presentato il 23 marzo al teatro Liri-
co. Ventimila ore di lavoro regalate da oltre 250 volontari. Il 30% di Rifondazione contrario all’intesa dal primo turno.

Il caso di Antonino Rizzo, operaio alla Ksb

Si è preso l’epatite
e non può più lavorare
alla verniciatura
L’azienda l’ha licenziato

Niente spot televisivi, niente son-
daggi che mettono a paragone i can-
didati. Per Aldo Fumagalli, il candi-
datosindacodell’Ulivo, lacampagna
elettorale sarà tutta impostata sui
problemi della città ed avrà come
strumento la partecipazione di una
fitta rete di volontari (finora ci sono
stateoltre20milaoredilavororegala-
te da oltre 250 persone,di cui la metà
sotto i 25 anni) impegnati a far cono-
scere le sue idee e il programma. Il
presidente del comitato elettorale,
Davide Corritore ha spiegato che le
società di sondaggio saranno utiliz-
zate «solo per sapere quanto ilnostro
programma è conosciuto sul territo-
rio».

A 50 giorni dalle elezioni, nel suo
quartier generale in corso di Porta Ti-
cinese,Fumagalli èottimista:«Siamo
pronti, anzi molto pronti, perchè i
questi mesi abbiamo lavorato sodo.
Finora abbiamo fatto un’analisi dei
problemi della città, aperto un dialo-
goconicittadinienumeroseassocia-
zioni e ascoltato i loro suggerimenti.
Ora il programma è quasi ultimato».
Fumagalli ha precisato di avere in-
contrato già migliaia di cittadini in
nove zone e che prima delle elezioni
ilgirosaràcompletatoconlealtreun-
dici. Inoltre,hagiàincontratogliam-
ministratoridi Roma, Piacenza,Tori-
no, Napoli e Catania, ed ha in calen-
dario incontri con quelli di Franco-

forte, Barcellona, forse Lione: «per
confrontarci - ha detto - con proble-
midisviluppoconcittàchenonstan-
nofermeedapronocanali importan-
tidicomunicazione».

Ildocumentoprogrammatico,che
sarà presentato nella mattinata del
23 marzo al Teatro Lirico, si intitola
«Milano città del futuro», con il sot-
totitolo«Progetto1997-2001-2010».
Perchècomehaspiegatoilcandidato
dell’Ulivo, «l’impegno su un progra-
maattuabileneiquattoannidall’am-
ministrazione non può prescindere
da una chiara percezione di dove
questacittàdovràesserenel2010,de-
ve essere la base di un discorso più a
lungo termine».Del programma,Fu-
magallihacitatosolounpaiodipun-
ti. Il primo riguarda la realizzazione
di una nuova, grande e moderna bi-
blioteca multimediale avanzata.
«Manca a Milano, perchè la Sormani
ha grandi problemi di spazi e infor-
matizzazione. La nuova biblioteca,
attorno alla quale nasceranno altre
attività, sipresentacomeunasortadi
Beaubourg milanese. «La vedo come
pontefrapassatoefuturo-diceilcan-
didato-comeunlegametramemoria
storica e progettazione del futuro».
La seconda anticipazione riguarda
l’utilizzazione dello stadio Meazza,
chenondeveviveresoltantodurante
le partite ma divenire un punto di ri-
ferimento per diverse iniziative di

svago, sport e spettacolo. «Attorno a
questa realtà - ha sottolineato Fuma-
galli - si deve creare una nuova siner-
gia tra pubblico, privato e cittadini».
Il candidato sindaco dell’Ulivo ha
parlato di coinvolgimento delle due
squadre e di apporto di capitali, ma
non ha precisato se si tratterebbe di
una privatizzazione come suggerito
dalvicepresidentedelconsiglioWal-
ter Veltroni. «Questa è una delle
opzioni - ha detto - ma le forme do-
vranno essere studiate con i soggetti
coinvolti, a seconda del tipo di pro-
gettodiutilizzocuidaremovita».

Quanto al rapporto con Rifonda-
zione, che sarà definito in un incon-
tro già in programma per lunedì, Fu-
magalli ha ribadito che «èpresto per
un giudizio definitivo. È in atto un
percorso chesi chiuderàneiprossimi
giorni, stiamo valutando le conver-
genze programmatiche». Intanto,
però, dentro Rifondazione si fa senti-
re con forza anche dissenso all’ipote-
si di un accordo al primo turno. Il 30
per cento del comitato politico fede-
raledelPrc-secondounanotadiffusa
dai dissidenti - si è infatti pronuncia-
to per la rottura delle trattative con il
candidato dell’Ulivo e un centinaio
di dirigenti milanesi sollecitano con
una lettera aperta una candidatura
autonoma.

Paola Soave

Moratti ringrazia e dice no
anche alla lista civica

Monta la protestadeimetalmecca-
nici sestesi per il licenziamento di
Antonino Rizzo, 46 anni delegato
sindacale, colpevole di essere mala-
to e quindi di non poter svolgere le
mansioni per cui nel 1988 era stato
assunto dalla multinazionale tede-
sca Ksb. La prossima settimana, tut-
te le mattinedalle8alle11, i rappre-
sentanti sindacalidelleaziendeme-
talmeccaniche della zona di Sesto
San Giovanni, presidieranno la se-
dedellaKsbinvialeTunisia.

L’azienda, che produce pompe e
valvoleneiduestabilimentidiCon-
corezzo e Precotto (300 dipendenti
in tutto), ha dalla sua una sentenza
della Cassazione - «molto preoccu-
pante», dicono i sindacati - che di
fatto sancisce la legittimità del li-
cenziamento(diRizzo)quando,ap-
punto, si vengono a modificare le
condizionipercuiil lavoratoreèsta-
toassunto.Ancheseall’internodel-
l’azienda è possibile trovargli una
diversacollocazione.

Ed è proprio questo, un semplice
trasferimento, che Rizzo ha sempre
chiesto alla Ksb, dopo che i medici
gli avevano riscontrato un aggrava-
mento dell’epatite cronica, sconsi-
gliandogli di proseguire l’impiego
nel reparto verniciatura. Il suostato
di salute non gli avrebbe impedito
di lavorare, ma avrebbe dovuto evi-
tare qualsiasi contatto con vernici e

altri agenti chimici. Era il maggio
1990edaalloraRizzohavissutouna
vera e propria odissea per la quale si
èdovutopiùvolterivolgereallama-
gistratura.

Alle sue legittime richiestedi spo-
stamento ad altra mansione, segui-
te da analoghe del consiglio di fab-
brica, l’aziendapercinquemesiave-
va opposto un totale silenzio. Poi il
24 settembre si era decisa a rispon-
dere... con la lettera di licenziamen-
to. Era la prima. Ci sono volute ben
due sentenze favorevoli, della Pre-
tura e del Tribunale di Milano, per-
ché finalmente l’operaio venisse
reintegrato e assegnato al magazzi-
no. In un primo tempo, infatti, su
intervento pretorile Rizzo era stato
ripreso in fabbrica ma, niente me-
no, che in quello stesso reparto ver-
niciatura da cui avrebbe dovuto
scappare su ordine medico. Co-
munque, una volta passato a fare il
magazziniere la questione sembra-
vadefinitivamenterisolta.

Ma un altro licenziamento era in
agguato. È arrivato come regalo di
Nataleil27dicembre,conlasenten-
zadellaCassazione,cui laKsbaveva
fatto ricorso. E per aggiunta, «a tito-
lo di risarcimento - dice la Fiom - la
direzioneglihabloccatoliquidazio-
neestipendiodidicembre».

Rossella Dallò

Massimo Moratti non cambia idea benchè negli ultimi giorni ci
siano state da più parti insistenze per una sua candidatura a sindaco
a capo di una lista civica. «Un fatto di coraggio e generosità che ho
apprezzato moltissimo - ha detto il presidente dell’Inter - ma
ritengo sia molto tardi e quindi rimango sulla decisione presa l’
altra settimana». Moratti ha escluso anche una sua presenza in una
delle liste per i candidati al consiglio comunale. Il Polo intanto, in
attesa di procedere, lunedì pomeriggio al Circolo della Stampa,
all’investitura ufficiale di Gabriele Albertini, continua a lacerarsi
sulla definizione delle liste che sosterranno quella candidatura. Le
ipotesi in campo sono diverse: il Ccd preme per contarsi con una
lista autonoma o insieme al Cdu, ma c’è da fare i conti anche con le
pretese di visibilità del Cdu e le richieste di chi vuole un listone con
Forza Italia. La quadratura del cerchio verrà cercata oggi in una
colazione ad Arcore tra Berlusconi e i dirigenti di Ccd, Cdu e An.
Sempre oggi il cavaliere dovrà cercare di sciogliere il gelo con l’ex
questore Achille Serra: l’incontro doveva svolgersi ieri ma è stato
rimandato. Solo al termine Achille Serra deciderà se accettare il
secondo posto in lista come consigliere comunale o magari dar vita
a una lista civica. Ancora in cerca di un candidato Rinnovamento
italiano e Pattisti che si presenteranno insieme: certo solo il no a
Vittorio Dotti, del tutto dubbio invece il lancio di Gianni Rivera.
È sempre più inquieto, intanto, il consigliere verde Basilio Rizzo che
sembra avviato a staccarsi dal suo gruppo se nno riuscirà a far
passare la linea per una candidatura autonoma. Deciderà dopo il il
conclave dei verdi milanesi domani al circolo De Amicis.

Oggi protesta davanti al cimitero Maggiore

«I Tir ci soffocano»
Cittadini in piazza
contro l’invasione

Un esposto alla magistratura di esponenti verdi e di Rifondazione

Torna sul tavolo del pubblico ministero
l’inchiesta per il depuratore di Nosedo
Nel 1993 Bartolomeo De Toma dichiarò a Di Pietro che nel giro di tangenti erano coinvolti diversi politici,
e venne subito querelato da Roberto Formigoni. Un giro di appalti che arrivava fino a Manfredonia.

La giunta comunale ha
approvato ieri, nel corso di
una seduta straordinaria, la
delibera proposta
dall’assessore all’Ambiente,
Walter Ganapini sul
depuratore Milano Sud, già
slittata per diverse
settimane. La delibera
propone il capitolato
d’appalto per il depuratore
che dovrebbe essere
localizzato nell’area del
Ronchetto delle Rane,
vicino alla Tangenziale
Ovest. Il nuovo impianto
avrà una portata di 4 metri
cubi al secondo e serve la
metà occidentale della città,
per un totale di un milione
di abitanti. Base d’asta della
gara, 180 miliardi. Secondo
l’assessore, siccome il
progetto è molto
dettagliato, basteranno 60
giorni per espletare la gara
d’appalto europea in
quanto i concorrenti
dovranno solo andare al
massimo ribasso valutando i
costi di realizzazione del
progetto così com’è.
I tempi di realizzazione
saranno di 30 mesi
dall’avvio dei cantieri. I
lavori potrebbero iniziare -
sempre a detta di Ganapini -
fin dal prossimo giugno,
ammesso che il Consiglio
comunale riesca ad
approvare la delibera prima
del suo scioglimento a 45
giorni dalle elezioni. Prima
la delibera dovrà però
passare al vaglio della
commissione, dove arriverà
martedì prossimo. A
margine alla seduta sono
circolate anche
indiscrezioni su un presunto
litigio in seno alla giunta che
con possibili dimissioni
dell’assessore
all’Urbanistica, Elisabetta
Serri. La voce, decisamente
smentita, potrebbe far
pensare piuttosto a
disaccordi interni al
movimento e a una
manovra di chi non vuole
più candidare la Serri nella
squadra leghista. Il
Consiglio continua intanto
la maratona per varare in
tempo utile il bilancio
preventivo ‘97.

Impianto
Milano Sud
Via libera
dalla Giunta

Hanno fatto di tutto pur di spezzare
l’assedio dei Tir che a decine occupa-
nolestrade,nelquartieredellaCerto-
sa diGaregnanoeattornoal cimitero
Maggiore, in attesa di un carico. Ma
nulle è cambiato. Gli abitanti hanno
provatoastenderedalle finestredelle
loro case lenzuola colorate, hanno
minacciato addirittura di occupare
l’ingresso dell’autostrada per far in-
tervenireivigili. ITir,però,sonosem-
pre lì. E i cittadini oggi ci riprovano
con l’ennesima manifestazione per
le vie del quartiere. L’appuntamento
è davanti all’ingresso principale del
cimiteroalle10.30.

Un risultato, a dire il vero, è stato
raggiunto.Dall’iniziodell’annoi«bi-
sontidellastrada»,soprattuttoturchi
che stazionavano proprio sotto le ca-
se, sonostati trasferitinelparcheggio
laterale del cimitero Maggiore, in via
Barzaghi. Ma il provvedimento, pro-
messo come assolutamente tempo-
raneo,hatuttal’ariadiesseredefiniti-
vo.Aprotestaresonoquestavoltaivi-
sitatori del cimitero e i rivenditori di
fiorichehannopure raccoltounape-
tizione e che sono costretti a conten-
dere lo spazio per le loro bancherelle
agli autotreni. Soprattutto nelle gior-
nate di giovedì, sabato e domenica,
quando l’ingresso di via Barzaghi al
cimitero viene aperto. I visitatori de-
vono parcheggiare le auto lungo la
stradaeattraversareunveroeproprio
accampamento di camionisti per
renderevisitaaidefunti.

«Non era assolutamente nostra in-
tenzione scaricare su altri cittadini il
problemadeicamionchestazionano
per settimane nel quartiere in attesa
di un carico - precisa Emilia Drago-
netti,portavocedelcomitatodiquar-
tiereCertosadiGaregnano-maèdal-
lo scorso settembre che ci è stato pro-
messo un parcheggio attrezzato per i
Tir,dotatodei servizinecessari, senza
che sia stato fatto nulla. In occasione
dell’ultima nostra protesta, lo scorso
gennaio, ci avevano assicurato che i
lavori del parcheggio si sarebbero
conclusi in brevissimo tempo e che
nel frattempo i Tir sarebbero stati
ospitati nel parcheggio del cimitero
Maggiore». Inutiledirechedaalloraè
successo poco o nulla. «L’area desti-
nata al parcheggio attrezzato è stata
individuata a fianco di via Barzaghi -
continua Dragonetti - dove prima
c’era una discarica e dove spesso, per
non dire sempre, sono accampati dei
nomadi.Dagennaiosièvistaunpaio
di volte la ruspa del Nucleo urbano
d’intervento rapido che ha iniziato a
spianare l’area. Ma se i lavori proce-
dono con questa lena ci impieghe-
ranno anni. I tecnici comunali han-

nospiegatoche imezzidicuidispon-
gono sono pochi così come gli ope-
rai. A me sembra che trasportare qui
unaruspaperimpiegarlaunpaiod’o-
reungiornosìetrenocostipiùchela-
sciarla in via Barzaghi fino alla con-
clusione dell’intervento complessi-
vo». Ma quello dei Tir parcheggiati
per le vie - nei giorni di maggior con-
centrazione arrivano fino a un centi-
naio - non è l’unico problema che at-
tanaglia il quartiere. Da due anni è
stato deliberato il prolungamento
della «72» da Molino Dorino fino a
via Gallarate ma fino a oggi non si è
visto un solo autobus. Le strade, so-
prattutto per il transito dei Tir, sono
dei percorsi di guerra e la scuola me-
dia del quartiere è senza palestra da
due anni. Non solo. Sempre in via
Barzaghi, secondounbellissimopro-
getto approvato, finanziato e solleci-
tatodall’interoquartiere,sarebbedo-
vutosorgereuncamposportivo.Che
ha fine ha fatto? Non se ne sa nulla.
Alla manifestazione verrà anche pre-
sentata una lettera aperta ai candida-
ti sindaci sui problemi delle periferie
preparata dal coordinamento dei co-
mitatidiquartiere.

Inchiesta sul depuratore di Nose-
do: torna d’attualità il nome di Ro-
berto Formigoni. L’attuale presi-
dente del Pirellone nel 1993 era sta-
to chiamato in causa dal collettore
delle tangenti Enel per il Psi, Barto-
lomeoDeToma.Quest’ultimoriferì
adAntonioDiPietrodiaverappreso
dalpresidentedellaEmitOttavioPi-
sante che tra il 1987 e l’88 avrebbe
pagato svariati miliardi ad alcuni
esponenti politici per aggiudicare
allaEmitstessal’appaltoperildepu-
ratore: oltre all’attuale presidente
del Cdu, Massimo Ferlini (Pci) e An-
drea Balzani (Psi). Formigoni all’e-
poca smentì decisamente De Toma
- querelandolo per cinquemiliardi -
e non fu mai indagato. In questi
giorni, il verbale di quella deposi-
zione sarebbe tornato sul tavolo del
pubblioc ministero Paolo Ielo, che
potrebbe dar via ad ulteriori gli ac-
certamenti.

Il magistrato sta infatti portando
a compimento alcuni spezzoni di
inchieste che durante l’impetuosa
avanzatadiTangentopolinonfuro-
no conclusi e le indagini vennero
praticamentesospese.

Ora quella vecchia inchiesta po-
trebbe ricevere nuovo impulsote-
nendo conto anche di un’iniziativa
di alcuni consiglieri Verdi e di Ri-
fondazione comunista che hanno
presentato un esposto alla magi-
stratura in cui si denuncia il «comi-
tatod’affari»checonsentìadalcune
imprese di controllare e spartirsi il
mercato degli appalti pubblici in
barba alla legge. Tre i casi citati, tra i
quali, appunto, il depuratoredi No-
sedo. «Crediamo - spiega il capo-
gruppo regionale verde Carlo Mon-
guzzi - che gli elementi contenuti
nell’esposto possano anche far ri-
sparmiareaicittadini labellacifradi
110 miliardi, visto che la Emit ha
fatto causa al Comune per quella
somma».

Un contenzioso determinato dal
fatto che nel 1993 Palazzo Marino
aveva bocciato ilprogettoEmitpro-
prioperNosedononostantel’azien-
daavessevintolagarad’appalto.

L’esistenza del «comitato», se-
condo il rifondatore Franco Cala-
mida e il verde Carlo Monguzzi, sa-
rebbeprovatadaalcuni«accordioc-
culti ed illegali» tra le imprese che

hanno vinto l’appalto per Nosedo.
E carte alla mano, vogliono dimo-
strare che simili «associazioni» en-
trarono in azione anche per il «Pro-
getto ambiente» dell’Enel e per do-
taredinastri trasportatori ilportodi
Manfredonia: lanovitàdell’esposto
consiste infatti non tanto negli epi-
sodi denunciati, già più o meno ap-
profonditi dall’autorità giudiziaria,
quanto l’averdatoun quadrounico
avicendechefinoadoggieranosta-
te esaminate da procure diverse in
maniera separata. Denominatore
comune di tutti le cordate, la Emit.
che avrebbe svolto un ruolo centra-
le. Nel caso poi dei nastri trasporta-
toridiManfredonia l’aziendasareb-
be stata pagata in Svizzera attraver-
so un complesso giro contabile...
anche se non figurava tra i vincitori
dell’appalto.

Sempre per quantoriguarda la vi-
cenda deldepuratoremai realizzato
ecco ancheundocumentodel1988
dal titolo«ProgettoMilano»,sei im-
prese (Emit, Degremont Italia, Pas-
savant impianti, Ecologia, Ecosud e
Secit) si impegnano a ripartirsi i la-
vori per Nosedo (ed anche «quelli

che venissero in futuro aggiudicati
adunaopiùdelleimpresestipulanti
il presente accordo») sulla base di
quote fisse.Pergiunta, simettenero
su bianco che se qualcuna delle im-
prese che hanno firmato l’accordo
non potesse far parte della cordata
«per diniego dell’ente appaltante»,
«l’affidamentoaquesteultimedelle
quote di lavoro di loro competenza
avverrà sottoformadisubappalto».
Per chiarire: alcune imprese si asso-
ciavano prima delle garediappalto,
quindi concorrevano ai vari bandi
per ottenere lavori pubblici. Quelle
che non avevano i titoli per parteci-
pare, venivano comunque fatte la-
vorare con il sistema del subappal-
to. Si tratta, secondo Monguzzi di
«turbativa d’asta e di associazione
per delinquere». Se a tutto ciò si ag-
giunge che i rappresentanti di alcu-
nediquesteimprese,primafratutte
laEmit, sonostaticondannatiper le
cospicue tangenti pagate a svariati
politici, sembra proprio di capire
che in quel periodo il mercato degli
appaltieratutt’altrochelibero.

Marco Cremonesi

Rubata la banca dati
dell’Ussl di Legnano.
Devono essere dei
professionisti gli sconosciuti
che l’altra notte -
penetrando nell’edificio di
via Savonarola 3 - si sono
introdotti in tre uffici
dell’Unità sanitaria: dai
computer hanno asportato
esclusivamente gli elementi
che contenevano la
memoria. È andato perso
solo il materiale relativo alla
profilassi per i cittadini che
devono recarsi in paesi
stranieri: eppure sono stati
violati anche gli uffici
dell’igiene pubblica e
ambientale dove sono
conservate tutte le
informazioni sulle maxi
discariche di Gerenzano e di
Cerro Maggiore, il cui
titolare Luigi Ciapparelli si è
suicidato.

Ussl Legnano
Svaligiata
la banca dati

Ritorna al Fatebene il prof Sanna, condannato per abuso d’ufficio, medici nei guai

Denunciò il primario, declassato
Con altri due colleghi Maurizio Carucci testimoniò al processo- Interrogazione di Dalla Chiesa a Rosi Bindi

Declassato a medico alleprimearmi
dopoquasi trent’annidiprofessione.
Costretto a far da sentinella davanti
ai monitor degli elettrocardiogram-
miquando6annifavinseunconcor-
sodiaiutodicardiologia.

La «punizione» per Maurizio Ca-
rucci, cardiologo al Fatebenefratelli,
è giunta con il reintegro del primario
di divisione, professor Giampiero
Sanna,condannatoanovemesidire-
clusione in primo grado per abuso
d’ufficioefalso,penapoisospesa,eal
pagamento di 235 milioni come ri-
sarcimento all’ospedale nell’ambito
dell’inchiesta sul racket dei pazienti
trasferitiaclinicheprivate.

A denunciare Sanna, e a testimo-
niare durante il processo contro di
lui,erastatoproprioCarucci,assieme
ad altri due suoi colleghi, Maurizio
Azzini e Guido Capella. Anche loro
emarginati e declassati a svolgere le
funzioni meno importanti del repar-
to dopo il ritorno di Sanna nel set-
tembredel1994.Capellaadesempio,
considerato uno dei migliori esperti
di elettrofisiologia italiani, è stato

estromesso dal servizio. Ha presenta-
to ricorso al Tar con la richiesta di so-
spendere il trasferimento, ma l’ospe-
dale, sostiene Carucci, non ne ha te-
nutoconto.

«C’è da chiedersi come sia possibi-
le che chi ha denunciato e permesso
alla magistratura di condannare un
dirigente della pubblicaamministra-
zione, un proprio superiore - inter-
viene Nando dalla Chiesa che pro-
prio ieri ha presentato sulla vicenda
un’interrogazione alministroalla sa-
nità Rosi Bindi - si ritrovi poi a dover
subiresopraffazionisulluogodilavo-
ro e ad essere emarginato nella pro-
pria professione. In un momento in
cui si parla tanto del ruolo dei testi-
moniedeicollaboratoridigiustiziaci
si trova poi di fronte a casi come que-
sto in cui tre medici, che hanno svol-
to il loro dovere nell’interesse della
cosa pubblica e dei pazienti e che so-
no stati considerati attendibili da un
giudice, non sono tutelati. Al mini-
stro Bindi chiedo anche di promuo-
vere un’ispezione al Fatebenefratelli
perverificareleirregolarità».

Lavicendachehaportatoalla con-
danna in primo grado di Sanna nel
novembredel1995risaleaiprimian-
nidel1990.

«Già i miei colleghi avevano pre-
sentato alcuni esposti alla magistra-
tura prima che io arrivassi - racconta
Carucci - quando cinque anni fa ho
preso servizio alla cardiologia del Fa-
tebenehonotatoimmediatamenteil
ricorso sproporzionato a certi tipi di
interventi sui pazienti cardiopatici
che venivano svolti dalla Emo srl
presso la clinica privata Colombus.
Dopo sei mesi anch’io ho presentato
un esposto-denuncia alla magistra-
tura. Sannafuarrestatonelmarzodel
1994, passò un mese a San Vittore e
unoagli arrestidomiciliari.A settem-
bre il Tar stabilì che poteva rientrare
inospedaleegli amministratoridial-
lora lo riconfermarono come prima-
riodellacardiologia.Nonsolo.Sanna
due mesi fa è stato addirittura pre-
miato. Il nuovo commissario del Fa-
tebene ha accettato la sua richiestadi
lavorare per altri treanninonostante
abbia raggiunto l’età della pensione.

Da quando il primario è rientrato in
servizio - continua il cardiologo - per
ben dodici volte ha tentato di man-
darmi davanti alla commissione di-
sciplinare.Unasolavoltahaavutora-
gione lui, ma in tutte le altre è stato
chiarito che le sue accuse erano in-
fondate».Danotarecheunassistente
di neurologia, Gianfranco Migliac-
cio, finito sotto indagine per reati
analoghi e che patteggiò la pena, fu
destituito dall’incarico dalla direzio-
ne dell’ospedale immediatamente
dopolasentenza.

Maurizio Carucci ha inoltre de-
nunciato il proprio superiore per
abuso d’ufficio e lo ha querelato per
diffamazione più volte, l’ultima lo
scorso agosto. Ma non solo, il cardio-
logo si spinge molto più oltre. «Ho
scritto più volte alladirezionesanita-
ria denunciando il ricorso sproposi-
tato e in certi casi addirittura scorret-
to in cardiologia di farmaci costosis-
simi - continua Carucci - con lo sco-
po,immagino,ditestarli».

Francesco Sartirana


